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Il progetto Spread The Sign

Anna Cardinaletti*

Abstract: “Spread The Sign” is an international Leonardo Da Vinci project to
build an on-line multilingual video-dictionary of European and extra-Euro-
pean sign languages, accessible on computers, smartphones, and tablets. As
for the Italian sign language, 15.000 signs have already been uploaded. The
dictionary aims at developing the language competence of deaf students in
both sign languages and the national oral languages, to make them able to
travel, study, and do internships within Europe and beyond.

Keywords: Spread the sign; Video-dictionary; Sign languages; Italian sign lan-
guage; Deafness.

“Spread the sign: dissemination in Europe of vocational sign
language” è un progetto internazionale finanziato dalla Commis-
sione Europea attraverso l’Ufficio per il Programma Internaziona-
le Svedese di Educazione e Formazione (TRANSFER OF INNOVA-
TION, MULTILATERAL PROJECTS, LEONARDO DA VINCI LIFE-
LONG LEARNING PROGRAMME, 526361-LLP-1-2012-SE-LEO-
NARDO-LNW). Il Coordinatore del progetto, visitabile al sito
www.spreadthesign.com, è Thomas Lydell-Olsen, un docente di
Scienze sociali presso la Scuola secondaria nazionale per sordi di
Örebro (Svezia) e fondatore e coordinatore del European Sign
Language Centre (www.signlanguage.eu). 

Scopo del progetto Spread The Sign (STS) è la creazione di un
video-dizionario online di lingue dei segni europee ed extraeuro-
pee. Attualmente sono rappresentate 25 lingue: la lingua dei segni
americana, austriaca, brasiliana, bulgara, ceca, estone, finlandese,
francese, giapponese, greca, indiana, inglese, islandese, italiana,
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1 Lisa Danese ha sviluppato le sue competenze di traduzione in LIS anche all’in-
terno delle attività dello spin-off dell’Università Ca’ Foscari Venezia VEASYT srl da lei
co-fondato (www.veasyt.com), che si occupa di servizi digitali per l’abbattimento delle
barriere della comunicazione, tra cui un servizio di video-interpretariato da remoto
(VEASYT Live!, www.interprete.live). Nel periodo 05/2013 - 04/2014 ha anche usu-
fruito di un assegno di ricerca finanziato dal Fondo Sociale Europeo e tutorato dalla
dott.ssa Chiara Branchini, dal titolo Sviluppo di video-glossario di termini specialistici in
Lingua dei Segni Italiana (LIS) negli ambiti: pubblico-amministrativo, giuridico-legale, ar-
tistico, i cui termini sono in parte confluiti nel video-dizionario STS.

2 Durante l’incontro internazionale svoltosi a Venezia, il 24 febbraio 2014 si è te-
nuta una conferenza stampa di lancio del progetto STS in Italia, cui ha partecipato per
l’Ente Nazionale Sordi il dott. Pier Alessandro Samueli. Il progetto ha avuto visibilità
in molte testate giornalistiche e a RAI Radio 3.

3 A Ca’ Foscari il primo corso di LIS, a scelta libera, è stato attivato nel 1999; dal
2002, la LIS è diventata lingua di specializzazione al pari delle altre lingue offerte nei
Corsi di Laurea triennali e magistrali della ex-Facoltà di Lingue e letterature straniere e

lettone, lituana, polacca, portoghese, rumena, russa, spagnola, sve-
dese, tedesca, turca, e ucraina. 

Il Dipartimento di Studi linguistici e culturali comparati dell’U-
niversità Ca’ Foscari Venezia ha partecipato, come partner italia-
no, alla costruzione della parte del dizionario dedicata alla lingua
dei segni italiana (LIS). Hanno lavorato al progetto, da me coordi-
nato, il dott. Gabriele Caia, sordo nativo di LIS e Collaboratore ed
esperto linguistico nel nostro Ateneo, e la dott.ssa Lisa Danese,
laureata in Scienze del linguaggio nel nostro Ateneo ed esperta di
LIS e di traduzione in LIS1. Agli incontri internazionali del pro-
getto ha partecipato in qualità di interprete inglese/LIS la dott.ssa
Lara Mantovan, anche lei laureata in Scienze del linguaggio e di-
plomata nel nostro Master in Teoria e tecniche di traduzione e in-
terpretazione italiano/LIS2. 

Il progetto (2012-2015) ha sviluppato un precedente progetto pi-
lota Leonardo da Vinci (2006-2008) dallo stesso nome, coordinato
da Thomas Lydell-Olsen. Nel progetto pilota erano rappresentate le
lingue dei segni britannica, ceca, lituana, portoghese, spagnola e
svedese. Un successivo progetto Leonardo da Vinci (2008-2010) ha
visto l’ingresso di Francia, Germania e Turchia. In pochissimi anni,
STS ha raggiunto dunque una grande visibilità e molti partner di va-
ri Paesi, tra cui il nostro Dipartimento, si sono aggiunti al gruppo di
partner iniziale. Per noi si è trattato di un riconoscimento importan-
te, che premia la qualità del lavoro svolto a Ca’ Foscari in 15 anni di
didattica e di ricerca sulla LIS3. I membri del progetto si possono
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l’insegnamento linguistico è stato affiancato da corsi sulla cultura della comunità sorda
italiana e, dal 2012, da un corso di LIS tattile. 

4 Il dizionario STS è sei volte più grande del più grande tra i dizionari di LIS
pubblicati finora: Romeo (1991) contiene circa 1400 segni; Radutzky (1992) e Ra-
dutzky, Ottolini, Vitali (2014) circa 2500 segni; ElisDiz (2006) 400 segni.

5 Alla pagina www.spreadthesign.com/it/alphabet è possibile visualizzare l’alfabe-
to manuale utilizzato in ciascuna lingua dei segni, che varia da lingua a lingua come
succede nelle lingue vocali. 

visualizzare alla pagina www.spreadthesign.com/it/members; nella
mappa alla pagina www.spreadthesign.com/it/map li si può localiz-
zare all’interno dei loro Paesi.

STS è stato rifinanziato recentemente nell’ambito del progetto
Erasmus+ (2015-2018) con il nome di Spread share; lo scopo di
questo nuovo progetto è verificare la qualità dei segni caricati nel
dizionario, creare una funzione Google Map in lingua dei segni e
una piattaforma su cui condividere materiali per l’insegnamento
ai sordi.

Tra gli sviluppi del progetto STS, il coordinatore prevede anche
la possibilità di abbinare alle parole suoni e animazioni in 3D. Alla
data del 29 gennaio 2016 sono stati caricati in totale 100.545 audio.

Il lavoro di preparazione dei 15.000 segni italiani caricati nel di-
zionario STS4 è stato molto impegnativo, essendosi svolto nell’ar-
co di soli tre anni (mentre per altre lingue il lavoro di traduzione
era cominciato in precedenza) e ad opera di collaboratori a tempo
parziale. Le parole inglesi fornite dal Coordinatore sono state in
primo luogo tradotte in italiano, anche con l’aiuto di studenti tiro-
cinanti iscritti ai Corsi di Laurea del Dipartimento; è stata succes-
sivamente verificata con il segnante nativo l’esistenza di un segno
condiviso nella comunità sorda italiana; in caso negativo è stata di-
scussa la possibilità di creare un neologismo o la necessità di ricor-
rere alla dattilologia della parola italiana corrispondente5. Per la
terminologia relativa ai toponimi di altri Paesi (il cui segno non era
già esistente in LIS) o a termini relativi alla cultura di altri Paesi si
è deciso di utilizzare prestiti dalle lingue corrispondenti, per evita-
re un ricorso troppo massiccio alla dattilologia. Questa grande at-
tenzione ad evitare il più possibile la dattilologia e a creare neolo-
gismi, con le tecniche tipiche delle lingue dei segni (Danese,
2011), caratterizza in particolare il dizionario di LIS, e ha richiesto
un lungo lavoro di riflessione sulla traduzione, che si è basato sulle
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6 Il dizionario di altre lingue dei segni, ad es. rumena e svedese, fa invece un uso
maggiore della dattilologia. 

7 Alla pagina www.spreadthesign.com/it/statistics si può verificare il numero di
video caricati per ciascuna lingua. Alla data del 29 gennaio 2016 risultano caricati in to-
tale 301.146 video.

competenze di linguistica della LIS presenti in Dipartimento6.
Una volta stabilita la traduzione (segno o dattilologia) di ciascuna
entrata lessicale, si sono svolte le riprese video, in sessioni di circa
500 segni ciascuna grazie all’utilizzo del teleprompter, seguendo le
linee guida fornite dal Coordinatore (luci, posizione del segnante,
sfondo, ecc.). I video sono stati successivamente editati con appo-
siti software e caricati nella piattaforma STS. La comunità sorda
italiana ha costantemente monitorato il lavoro, mostrando grande
interesse e attenzione ed è intervenuta per commentare alcuni dei
segni con cui non si è trovata d’accordo. Nei mesi finali del pro-
getto, è stata svolta un’intensa attività di disseminazione, a Roma,
Milano, Verona, Bologna, e in alcune sedi provinciali dell’ENS
(Venezia, Padova, Taranto, Ancona). 

Il dizionario STS è organizzato in classi di parole per ambiti se-
mantici (ad es. colori, emozioni, numeri, espressioni di tempo,
ecc.), per categorie grammaticali (verbi, nomi, aggettivi, ecc.) e per
linguaggi specialistici (politica, economia, tecnologia, sostenibilità
e ecologia, ecc.). Sono state inserite anche brevi espressioni di sa-
luto e di augurio (ci vediamo dopo, arrivederci, buon compleanno,
ecc.) e alcune domande che possono essere utili in viaggio o al ri-
storante (a che ora parte il treno?, c’è un menu per bambini?, ecc.).
Le parole scritte nella lingua nazionale vengono presentate a sini-
stra; a fianco, le bandierine dei Paesi segnalano il caricamento del
rispettivo segno nel dizionario. Non tutti i segni appaiono ancora
in tutte le lingue7. Cliccando sulla bandierina, si attiva il video con
il segno, accanto al quale è riproposta la parola scritta. Talvolta la
parola scritta è accompagnata anche da un’immagine che aiuta
nella comprensione del significato. Nel dizionario della lingua dei
segni americana sono presenti anche brevi descrizioni in inglese
del significato della parola. 

Per alcuni segni, sono presenti più varianti; si è cioè deciso di
non scegliere tra le varie possibilità utilizzate nella comunità se-
gnante. Ad es., la parola italiana bianco è stata tradotta in LIS con
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4 segni diversi; i segni che indicano i colori sono tra i gruppi se-
mantici meno standardizzati. 

Lo scopo primario del video-dizionario multilingue è offrire
uno strumento agli studenti sordi delle scuole professionali, du-
ranti i loro viaggi in Europa per fare esperienze di tirocinio o sta-
ge. L’intento principale del progetto STS è dunque quello di svi-
luppare le abilità linguistiche degli allievi sordi attraverso uno
strumento pedagogico di auto-apprendimento, gratuito e accessi-
bile a tutti, anche a chi non conosce bene la lingua nazionale. Si
tratta dunque di un progetto di educazione innovativa e perma-
nente che risponde alle esigenze di una vastissima comunità e che
sfrutta al meglio le nuove tecnologie: STS è consultabile da web su
computer e con una app iOS e Android su smartphone e tablet. Il
vantaggio a lungo termine del progetto è quello di favorire la co-
noscenza delle lingue straniere da parte delle persone sorde se-
gnanti e di aumentare la loro mobilità, in particolare in Europa.

Ma la creazione di un video-dizionario online multilingue pre-
senta molteplici applicazioni.

Da una parte, come abbiamo detto, il dizionario può essere uti-
lizzato dalle persone sorde per imparare i segni di altre lingue dei
segni, ma il fatto che ogni segno sia abbinato alla parola scritta
nella lingua nazionale permette inoltre di imparare le parole di al-
tre lingue vocali. Contemporaneamente si può dunque imparare il
segno di un’altra lingua dei segni e la relativa parola nella lingua
nazionale. Inoltre, scegliendo come lingua di ricerca una lingua di-
versa dall’italiano, il dizionario permette di trovare, per parole
straniere non conosciute, la traduzione in italiano e in LIS (o in
un’altra lingua dei segni e in un’altra lingua nazionale cliccando
sulle relative bandierine). 

Dall’altra, il dizionario online può essere utilizzato in vari ambiti
per ampliare la conoscenza del lessico della propria lingua dei segni.
In ambito scolastico può essere usato dagli studenti sordi, dai do-
centi e dagli interpreti scolastici di lingua dei segni, nonché a casa
per lo studio individuale e da parte dei famigliari degli studenti sor-
di. In ambito professionale, può essere utilizzato dagli interpreti di
lingua dei segni per verificare la presenza di termini specialistici. In-
fine, si rivela utile a scopi di ricerca, ad es. per un’analisi comparati-
va di lingue dei segni diverse, in prospettiva sia sincronica che dia-
cronica. A tale scopo è attiva una speciale funzione ‘tandem’.
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Come ama ripetere il Coordinatore Thomas Lydell-Olsen, «solo
l’immaginazione può fissare i limiti all’uso di questo video-dizio-
nario multilingue».

Importanti sono le ricadute di un simile strumento disponibile
online. 

Da una parte il dizionario STS ha una ricaduta positiva sul pro-
cesso di standardizzazione e normativizzazione delle lingue dei se-
gni. Sempre più, anche se con ritmi diversi in Paesi diversi, le lin-
gue dei segni vengono utilizzate in molteplici contesti della vita
pubblica. Questo porta necessariamente ad un arricchimento del
lessico e alla creazione di neologismi là dove i segni non siano an-
cora condivisi dalla comunità segnante. Tale processo è facilitato
oggigiorno dai mezzi di comunicazione multimediali e dai social
network. Il processo di standardizzazione della LIS, ad es., sta rag-
giungendo una velocità inimmaginabile fino a solo pochi anni fa. Il
dizionario STS darà un forte contributo a questo processo, da una
parte arricchendo il lessico della LIS in molti ambiti specialistici e
dall’altra contribuendo a far circolare nella comunità sorda le va-
rianti sulle quali eventualmente convergere. 

Dall’altra, il dizionario online permette di far conoscere ad un
ampio pubblico la ricchezza e le potenzialità delle lingue dei segni.
Rappresenta dunque uno strumento di sensibilizzazione e di diffu-
sione della conoscenza sulle lingue dei segni, particolarmente neces-
sario in un Paese come il nostro in cui il processo di riconoscimento
della LIS si sta rivelando particolarmente difficoltoso. Va infatti ri-
cordato che in Italia la LIS non ha ancora ricevuto un riconosci-
mento ufficiale nonostante siano state presentate negli anni molte
proposte di legge. L’ampiezza del dizionario permette di aumentare
la consapevolezza che le lingue dei segni, al pari delle lingue vocali,
possono esprimere qualunque concetto, e che al pari delle lingue
vocali esistono lingue dei segni diverse per ogni comunità sorda in
ogni Paese. Queste osservazioni permettono di concludere che le
lingue dei segni sono lingue naturali a tutti gli effetti e non sono
meri strumenti di comunicazione gestuale che mimano la realtà, pa-
ragonabili alla pantomima e quindi da una parte limitate nelle capa-
cità espressive e dall’altra potenzialmente universali. Tali obiezioni
al riconoscimento della LIS, ancora diffuse tra i detrattori in Italia,
sono difficili da sostenere di fronte alla ricchezza e all’ampiezza di
un dizionario multilingue come quello elaborato nel progetto STS.
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Il video-dizionario STS non ha dunque solo raggiunto il suo
scopo, quello di creare uno strumento utile per lo studio e la pre-
parazione delle persone sorde segnanti di molti Paesi europei, ma
rappresenta uno strumento dalle molteplici applicazioni e dimo-
stra in maniera incontrovertibile la ricchezza espressiva delle lin-
gue dei segni, lingue naturali a tutti gli effetti. 
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